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de ègno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonento Generalo di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senafo e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico.

L'edercizio provvisorio degli stati di previsione del--
I'entrata e della sposa per l'anno finanziario 1910-917,
autorizzato per il primo sentestre dalle leggi 14 giugno
1916, n. 738, e 9 luglio stesso anno, n. 814, ò prorogato;
per i singoli stati di previsione, fino a quando i mea
desimi non siano approvati per legge.
Avranno eilicacia a tutto l'esercizio finanziario nel

corso del quale sarà pubblicata la pace, e, in gni
caso, per tutto l'esercizio finanziario 1917-918, le di
sposizioni contenute nelle leggi e nei decreti di cui
agli articoli 2 e 3 della legge 21 dicenibre i915, n.1774,

del lavoro: Media dei cambi secondo le comunicazioni deue nel Regio decreto 31 maggio 1916, .n. 695 e nei decretiJiaxxe indicate nel decreto Minzsteriale io settembre 1914.
Luogotenenziali 23 dicembre 1915, n. 18i2; 27 agosto

PARTE NON UFFICIALE. 1916, nn. 1057 e 1058 ; 31 agosto 1916, nn. 1080 e 1090;
28 settembre 1916, n. 1238; 1° ottobre 1916, n. 1463;
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delþ
8tätä, sia indérta nella racdolta ufficialo delle leggi a del
dedí•òtiÁel eg.,rno d'Italia, mandalido a chii1nque aliëtti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data ad Aglið,,addl 24,dicembre JO16.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SONNINO - COLOSIMO -
ORLANDo - SAccur- Alsos -
CARCANo - MORRONE- ÛORBI -
BONOMI- RUFFINI- RAINERI-
DE Nava - ARI.orox - FERA-
BISSOLATI - COMANDINI -
SCIALOIA - BIANCHI.

Visto, Il guardasigilli: SAccKI.
i

.

Il numero 1785 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
ôni Jiegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE If ITALIA

In.virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il testo unico delle leggi sull istruzione su-

periore, approvato con R. decreto 9 agosto 1910,
n. 795;
Veduto il regolamento speciale per le Facoltà di

scienze fisiche, matematiche e naturali, approvato con
R. decreto 9 agosto 1910, n. 808;
Veduto il decreto 8 ottobre 1876, n. 3343 (serie 26),

che istituì nell'Università di Pavia il primo anno della
Scuola di applicazione per gl'ingegneri;
Veduto il voto del Consiglio della Facoltà di scienze

fisiche, matematiche e naturali dell'Università di Pavia
in data 10 maggio 1916 e quello del Consiglio accade-
Inico di detto Ateneo in data 24 giugno 1916;
Ritenuta la convenienza d'istituire, in via di espe-

rimento, presso la Facoltà di scienze della R. Uni-
Versità di Pavie, una Scuola speciale di chimica indu-
striale ;
Udito il parere del Consiglio superiore dell'istru-

zione pubblica ;
Balla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al teorso del primo anno di studi della Scuola di ap-
plicazione per gli ingegneri, presso la Facoltà di scienze
siolte, matematiche enaturali della Università diPavia,

ò postituita una Scuola speciale di chimica industriale
da servire di perfezionamento ai laureati in chimica.

Art. 2.
' È äpproŸato l'annesgo Jegolamento per la predetta
Scuõ1a, di chimica indiistriale presio l'Univer'sifä di
Påviai vistö, d'ôrdinédNòëtrô, dal räinistro proponente
OÑdininio clie il presento deoroto, munito del sigillo

de'Ûó Sthb, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dàí decreti del Ilogno <iT!aiin, mandando a chiunque
spètti di osservario o di inmo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

RDFFINI.
Visto, Il guardasigigi: SAccm.

REGOLAMENTO

per la Scuola speciale di chimica industriale

presso l'Università di Pavia.

1. È istituita nella Facolta di scienze della R. Università di Pa-

Via una Scuola speciale di chimica industriale.
Essa ha lo scopo di fornire ai chimici la conoscenza delle appli-

cazioni che trovano nelle varie industrie le nozioni teoriche o spe-
riœentali acquistate, preparandoli ad esercitare le alte funzioni di-
rottive nel campo delle industrie chimiche ed a cooperare eff1cace-

mente al progresso di tali industrie, attualmente specializzandosi
in quei rami della chimica industriale che maggiormente interes-
sino la regione pavese.

2. Fanno parte della Scuola i seguenti insegnamenti:
a) chimica industriale inorganica e organica;
b) chimica analitica industriale;
c) tecnica delle preparazioni organiche e metodi sintetici di

chimica organica nei riguardi delle applicazioni alle industrie;
d) metallurgia e metallogra6a;
e) macchinario ed elementi di costruzione per le industrie

chimiche ;
f) elementi di economia e legislazione industriale. Ad essi

altri ne potranno essere aggiunti in seguito su proposta del Con-

siglio della Scuola e coll'approvazione della Facoltà di scienzo.
3. Il corso della Souola dura un anno.

4. Alla Scuola possono inscriversi i laureati in chimica pura ed
in chimica e farmacia. Il Consiglio della Scuola potrà ammettere

giovani forniti di altre lauree e diplomi alle condizioni che saranno
stabilite dal Consiglio ed approvate dal Ministero.
La domanda d'inscrizione deve essero indirizzata al rettore dolla

Università.

,
5. Agli effetti delle tasse essi sono considerati come uditori, a

tegnini dell'art. 30 del regolamento per la Facoltà di scienze.
Oltre le tasse governative, il Consiglio potrà stabilire tasse di la-

boratorio, secondo le norme Vigenti.
6. Le lezioni sonopubbliche,ma le conferenze e le esercitazioni

potranno essere riservate ai soli iscritti, a termini dell'art. 49 del
regolamento generale universitario (9 agosto 1910, n. 796).

. 7. Agli inscritti che avranno superati gli esami teorici e pra-
tici stabiliti dal Consiglio della Seuola, sarà rilasciato uno speciale
diploma firmato dal rettore dell'Università e dal direttore della
Senola.

8. Il Consiglio direttivo della Scuola si compone di tutti gliin-
segnanti della Scuola stessa e del professore di chimica generale.
Esso elegge nel proprio seno un direttore, che deve essere un pro-
fessore ordinario o straordinario.
Il direttore dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
9. Il Consiglio direttivo si riunisce:
a) al principio delPanno scolastico per stabilire il piano de-

gli studi e per proporre l'orario delle lezioni chesdeve essere ap-
provato dalloFacoltà, come faconte parto .integrante de1Porario
della Facoltà stesia;

; agtla ihtefelPanno scolastico, per riapqmere Pandamento
degli ptadi dur4nte fanno fornire al direttore gli elementi, por
la relazione di eti all'articolo seguente;

c) ogni volta che 11 direttore lo ritenga opportuno o-due del
componenti ne fagano jomanda.

10. Alla Ane di ogni anno scolastico il direttore presentú, al
presidente della Facolta di scienze una relazione sulPandamente.
della Scuola.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenento Generale di SimMaesg:
Il ministro dell'istruzione pugblieg

RUFFINI.
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Il numero 1733 della rede olla tÀ//ic'ikle delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por solonth della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 25 giugno 1805, n. 2359, sull'espro-
priazione per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-
prova alcune modificazioni a quella citata;
Visto il de creto Luogotenenziale 20 agosto 1916, nu-

mero 1088, col quale è dichiarata opera di pubblica
utilità la sistemazione e l'ampliamento,1 da parte della
Società anonima italiana Gio. An.saldo e C., dello sta-
bilimento per la fabbricazione di proiettili in territorio
del comune di Sestri Ponente, assegnando per il com-
pimento dell'opera cinque mesi decorrenti dalla data

del decreto stesso ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 tergnine per il compimento dell'opera suddetta ò

prorogato sino .a tutto il 30 aprile 1917.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e c)pi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
JPO$ti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 7 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
MORR0NE.

Visto, Il guardasigini: SAccri.

Il numero 1731 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

jn virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 25 giugno 1863, n. 2359, sull'espro-
priazione per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva
alcùne modificazioni a quella citata;
Visto il decreto Luogotenenziale 28 maggio 1916, ng;-

mero 721, col quale ò stata dichiarata opera di pub-
blica utilità l'impianto da parte della Società anonima
jtaliana Gio. Ansaldo e C. di uno stabilimento per la

I
fabbrigazione di materiali da. guerra in territorio d¢
comune di Corpigliano Ligure (provincia di Genova),
assegnando per il compimento dell'opera sei mesi de-

correnti dalla data del decreto stesso;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

È mantenuta la dichiarazione di pubblica utilità per
l'impianto da parte della Società anonima italiana
Giov. Ansaldo e C. di uno stabilimento per la fabbri-
cazione di materiali da guerra in territorio del Comune
di Cornigliano Ligure (provincia di Genova).

Art. 2.

L'opera suddetta dovrà essere compiuta entro il 28

febbraio 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE

Visto, Il guardasigilli: SAccut.

La, raccolta uûlciale d.ello leggi e dei dooreti
del Ro;;no contiene in sunto i seguengt
decreti:

N. 1721
Decreto Luogotenenziale ß0 novembre 1916, col quale,

sulla proposta -del ministro delle finanze, è data

facoltà al comune di Bassano (Vicenza), di appli-
care nel triennio 1917-910 la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 600.

N. 1722

Decreto Luogotenenziale 30 novembre 1910, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Forio d'Ischia (Napoli), di
applicare pel triennio 1915-917, la tassa di fa-

miglia con la tariffa stabilita con la deliberazione

consiliare del 12 settembre 1914.

N. 1724
Decreto Luogotenenziale 30 novembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, il signor
Attilio Salvadò, nella sua qualità di console della

Confederazione svizzera in Genova, ò autorizzato
ad accettare per conto e nell'interesse dell'Asilo

turgovioso dei vecchi di St. Katharinenthal, l'ere-
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, di‡a disposta a favore dell'Asilo stesso dal signor
Giovanni-Giacomo Ammann con testamento olo-

grafo 1° ottobre 1906.

N. 1726

Decreto Luogotenenziale 12 novembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pub-
blica, di concerto col ministro del tesoro, il con-
tributo scolastico già consolidato a carico del co-
mune di Granozzo, della provincia di Novara, in
L. 3340,95 col decreto Reale 17 gennaio 1915, nu-
mero 328, ò elevato a L. 4244,95 dall' i otto-
bre 1916.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pelago, in provincia di
Firenze, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. rag. Giulio Iahn è nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Gon-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della eseousione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 16 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di ß. 2. il ministro segretario di Stato per
Relastone di 8. E. il ministro segretario di ßlato per gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa.•
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia, voia, Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in
Luogotenente Generale di S. M. 11 Be, in udienza udienza del16 novembre 1916, sul decreto che scioglie
del 16 novembre 1916, sul decreto che scioglie il il Consiglio comunale di Sasso Feltrio (Pesaro).
Consiglio comunale di Pelago (Firenze)• ALTEZZA!

ALTEZZAt

L'Amministrazione comunale di Pelago è retta, ûn dal 1913, da
.un commissario prefettizio, in seguito a dissensi, sorti fra le diverse
fËazioni del Comune, ehe deternílharono le dimiisioni -dell'intero
Consiglgggg irppedirono l'ulteriore ricostituzione.
Sopravvenuto 11 decreio Luogotenonziale del 2 dicembre 1915, che

provvide al distacco di alcune frazioni dello stesso Comune ed alla
costituzione del nuovo comune di Ruûna, non fu neppure possibile
p Uvvedere alla ricostituzione della normale rappresentanza, stante
il gran . numero di elettori richiamati alle armi e la conseguente
issenza di molti di coloro che avrebbero potuto ossere designati a
reggere leisog del Comuge.
, Urge, intanto, peg la sistemazione dell'azienda, provvedere alla
rísóossione di un piestito (}i L 37.000 gia concesso dalla Cassa

depositi e piestitt, per lavori di condottura de1Paegua potabile alla
frãzioi(ÑAi San Franoeseo, già da tempo ultimati, e non avendo il
commissario prefettizio i sufficienti poteri per adottare le relative
delibonazioni, si rende necessario, col formale sologlimento del Con-
a lÍo, di convertire 11 commissario prefettizio in Regio.

oikprovvede sul conforme parere del Consiglio di Stato, espres-
a nell'adunanza del 13 novembre corrente, l'unito schema di de-
creto che mi onoro sottoporre alla flrma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

gar grazia di Dio e per volonth della Naziona
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorith a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
ffari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legg e

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

ébbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Un'inchiesta recentemente eseguita sul funziquamento dell'ammi,
nistrazione comunaÏe di Sasso Feltrio, ha constatato che tiitti i
servizi si trovano in uno stato di completo abbandono.
Interamen disorganizzato l'$fficio comunale, š¾bandonato Par-

cþivia snella, più completasconfusione,*no10 fuitúd; doxiliilati non
solo i più importanti registri dell'azienda, come il libro mastro,
il registro dei mandati e quello dell'anagrafe, tha anche gli stessi
originali delle deliberazioni, fino al febbraio del oorrente anno,
Assunto, in taluni casi, il personale irregolarmente, e, senza de-

liberazioni, esso venne inoltre compensato in misura superiore a
quella prevista nel bilancio o consentita dall'autorith tutoria.
Il servizio di tesoreria procede senza i necessari documenti con-

tabili, in modo del tutto illegale, si che si erogano i pagamenti su
ordini irregolarmente emessi.
Furono contratti senza legale autorizzazione mutui cambiarl,per

acquisto di grano, che in gran parte fu ceduto a mulini grossisti,
a prezzo di favore; furono inoltre erogate parte delle somme così
irregolarmente mutuate per speso non autorizzate ; furono eseguitt
lavori in economia per oltre L. 500, senza le debite autorizzaziöni,
pagandone, qualche volta, l'ammontare con mandati intestati ágli
amministratori.
Furono accertate malversazioni sui fondi anticipati dal distretto

militare pei sussidi alle famiglie dei richiamati, si che il sindaco
facente funzioneàstato denunziato all'autorità giudiziaris per falso
e peculato.
In questo stato di cose, non smentito dalle deduzioni stesse degli

amministratori, essendo vano sperare dall'attuale amministrazione
un più regolare funzionamento, si rende necessario lo scioglimento
del Consiglio, giusta l'avviso espresso dal Consiglio di Stato in adu.
nanza del 13 novembre corrente.
A ciò provvede l'unito schema di decreto che mi onoro sotto-

porre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
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Sulla proposta del ministro segretago §i ßtatp por gy
aXari dell'interno.
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n., ië8;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Sasso Feltrio, in provin-
cia di Pesaro, ò sciolto.

Abbiamo decretato e decretiamo :

. Il terminex per la ricostituzione del Consiglio,.pomu-
nale di Orsara di Puglia ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della eseoiizione

del preserite decreto.

Dato a Roma, addl 3 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.

Art. 2.

Il eig. rag. Umberto Meschini, ò nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

ßelastone di 8. 2. il ministro segretario di Stato per
gliaffari delfinterno, a S. A. R. Tomaso diSavoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udienza del 3 dicembre i916, sul decreto che pro-

roga i poteri del, R. commissario straordinario di
Orsara di Puglia (Avellino).

ALTEZZA I

Relazione di 8. E il ministro segretario di ßiato per
gli affari dell'interno, a S. A. 8. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza del
7 dicembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Bruzzano
Zeffirio (Reggio Calabria).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Bruzzano Zeffirio, non potendosi procedere alla
convocazione dei comizi per la ricostituzione dell'ordinaria rap-
presentanza municipale, a causa del rilevante numero di elettori
che trovansi a prestare servizio militare e che non potrebbero,
quindi, esercitare il loro diritto elettoralo.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Nazioni
RE D'ITALIA

Persistendo nel comune di Orsara di Puglia la impossibilità di
procedere alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza muni-
cipale, a causa della assenza di molti elettori che trovansi a pre-
stare servizio militare e non pol;rebbero partecipare ai Comizi qua-
lora veniseero convocati, occorre prorogare di altri tre mesi i po-
teri del R. commissario.
A ciò provvele lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nadono
RE D'ITAIJA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 mag-

gio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comun ale
di Orsara di Paglia, in provincia di Avellino, ed il

successivo Nostro decreto 30 agosto 1916, con cui

venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 6 set-

tembre 1915, che sciolse il Consiglio comunale di Brus-
zano Zeffirio, in provmcla di Reggio Calabria, ed i
successivi Nostri decreti in data 9 dicembre 1915, 16
marzo, 15 giugno e 14 settembre 1916, con cui venne
prorogato rispettivamente di tre mesi il termine per
la ricostituziono del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
moto 28 dicembre 1908, approvato con Regio decreto
12 ottobre 1913, n. 1261, ed il Nostro decreto 27
maggio .1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Bruzzano Zeffirio è prorogato di tre niesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl .7 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
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Relastone di ß. E. il sistro pegretag ¢gßiato per
gli afjúri döll'internor a 8.- A. Ë. Tpmasa di
Bavoia, Luogotenentes Generale di S.dfi 11 Ite;
iú Ndienza del 10 dicembre 1916, sul idecreto che

proroga i poteri del R. comniissario Wraordinario
di Castropignano (Campobasso).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito sähema dl decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. oommissario, principalmente perché, dato 11 numero di elettori
cha trðŸànsi a prestire serviži¥milítare, le elezfõni per la rico-

stituzione della ordinaria rappresentanza non sarebbero l'espres-
alone dêllå volönWdella maggioranza del corpo eléttorale.

6È150 DI SìŸOÍA DUCA DI 0EÉOŸA
Isaogotonento Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

por gruela di Dio e per volontà della Nazióne

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro- segretario di Stato per

gli affãs·i dell'interlid; .

Ÿ&duto il Näàbo i•ëëé'dénte dé'éretó in data 6 seti
t r 1915, cöË cñi dìú1e scioÌžo iÌ Ôöns li comu-

nale di Cästropignano, in provincia di Campobasso,
ed i Nostri decreti 9 dicembre 1915, 16 marzo, 15

giugnod6 luglio e 7 settembre 1916, con cui venne

prorogato il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

Stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il-termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cástropignano ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incarióato della esecuzione

del présente decreto;
ato a Roma, addi ið dicéiåbre 1916.

TOMASO DI SAVOIA. -

ORLMO.

Rela Na di a 11. ÈÄiñià a såggdtario di Statð per
«RRalÑÉtà½$, dB i B. T maso di Sävoia,

gdánedt diRafüÏe dÍ i f 11 Re, in udienza del
ÏÔ diöeñØr îëÎ6 sul dWoreto che proroga i poteri
åÊËi edminissafio straordinario di ßeminara (Reg-
gio Calabria).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unig schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
Regio chânnissario di Seminara.
Tale provvedimento è necessario per dar tempo alla gestione

straordinaria di condurre a termine la iniziata riorganizzazione dei
servizi pubblici e principalmente la sistemazione della finanza, di
curare la riscossione dei canoni arretrati o delle altre rendite pa-
trimoniali, e di riformare l'elenco dei poveri e il servizio di di-
stribuzióne dei medicinali gratuiti.

TOMASO DI SAVOIA UgA DI Glšf(OVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

gar grazia di Dio e per volonth della Naziotie
RE D'ITALIA

In virth dell'autoritå a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per g11

affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 31 ago-

sto 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Seminara, in provincid idi Iteggià Calabi•ia)
Veduta la legge comunále e provinciale;
Abbiamo decretato e daeretiainö:
Il termine per la rioostitazione del Göriàiglio oòtti&

nale di Senlinara à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della eseotikiölië

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 dicembre 1916.

TOMASO IfSAV0ÏK
'ORLANDO.

IL MINISTRO DEL TESOItO
Veduto il deoreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 568, che ha

stabilito le nuove forme dei buoni ordinari del tesoro;
Veduto il decieto Míãisteriale iÒ giugrio 19f6, col qùale furono

stabiliti i saggi dell'interesse da corrispöndere sui bitoni mede-
simi; su
Ríconosciuta la opportunità di elevare, temporaneapiente,)a mi--

sura dell'interesse dei buoni ordinart del tesord con édådénza? da 6
a 12 mesi; •

'

Dëtëx'Ifiina:
A coloro che, nel periodo dal 2ô dicembre 1916 aÌ 31 gennaio

1917, acquisteranno buoni ordjnari del tesoro, con scadenzp da 6 a
12 músi, sarà corrilipo§to, antioipitäiriènth', i intèräsiè"riëlfa niisurà
seguente:
Per i buoni con scadenza da 6 a 8 mesi nella misura db L. 4,50

in ragione d'anno.
Por i buoni coli sõàdènza da 9 a 12 mësi IielÌa mfänrà di L. 4,75
in ragione d'annä.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti. ,

Roma, 23 dicembre 1916.
Il ininistro
CARCANO.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di gúerra (güerra itálo-austriaca)
liquidate dalla sezione IV della Corte dei conti.

Adunanza de11'8 luglio 1916:

Pucci Alfredo, soldato, L. 612.
Beatini Alfrado, caporale, L. 720.
Caratelli Felice, soldato, L. 612.
Campagno Vittoro, id, L. 1008.
Cestino Paolo, id., L. 612,
Corpetti Carlotta, ved. Panûli, L. 630.
Santuoci Aida, ved. Giannecchini, L. 630.
Cozzanella Francesca, ved. D'Orazio, L. 630.
Minguzzi Angiolina, ved. Grandi, L. 630.
Manfroni Vinoonza, ved. Claudino, L. 630.
Marini Corina, ved. Capelli, L. 630.
Lusuardi Umani ved. Nizzoli, L. 840.
Castigli Afaria, ved. Dei, L. 630.
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Gaiat t 'Mitia, ved. Ghibellint, II.' 810. I)all'Alba Giavainii, padre di Giuseýpa, L. 630.
Gallo Mario, ved. NadeocL. 630. egri Angela Rosa, madre di Martinotti, L. 630.
Bruschi Maria, ved. Merlini, L. 630. Foti Fortunato, padre di Pasquale, L. 630.
Caggiano Vincenza, vel Canero, L. 630. Dossena Fortunato, padre di Gaetano, L. 840.
Masciotta Angiolina, ved. Tucci, L. 630. Borca Giovanni, padre di Stefano, Is 630.
Landini Maria, ved. Nicoli, L. 840. D'Eliseo Cesare, padre di Domenico, L. 630.
Boni Maria, ved. Protti, L. 630. Magi Angelo, padre di Lazzaro, L. 630.
Pagliuca Maria, ved. Narducci, L. 630. Bressan Antonio, padre di Erminio, L.630.
Ocohipinti Guglielma, ved. Marinina, L. 630. Caciolli Vincenzo, padre dî Arrigo, L. 630.
Cascato Anna, ved. De Julis, L. 630. Folli Francesco, padre di Giuseppe, L. 630.
D'Angelo Sinfarosa, Yed. Lettieri, L. 630. Corri Giuseppe, padre di Domenico, L. 630.
Santoianni Maria, ved. Tavone, L. 840. Falassa Domenico, padre di Giovanni, L. 630.
Teodori Adda, ved. Mellini, L. 630. Fortuna Michele, padre di Pietro, L. 630.
Bonaveri Elvira, ved. Ottani, L. 840. Falzone Pietro, padre di Giovanni, L. 630.
Venzi Diomira, Ved. Filippi, L. 630. Fucile Angela, madre di Nicolosi, L. 630.
Bottoni Vittoria, ved. Cólla, L. 630. Dell'Anno Natale, padre di Italo, L. 840.
De Cesaris Carmela, vel. Colucci, L. 630. Conciatori Urbano, padre di Domenico, L. 630.
Anastasi Ines, ved. Marchisio, L. 3200. Catena Alfio, padre di Benedetto, L. 630.

Genangeli Rosa, ved. Pierantoni, L. 630. Capozzi Maria, madre di Barbaruolo, L. 1120.
Verdelli Romilda, ved. Grandelli, L. 810. Bianchi Clementina, madre di Manfredi, L. 630.

Negro Palmira, ved. Nebiolo, L. 840. Ferreri Luigia, madre di Pisceria, L. 746.
Ori Ernesta, ved. Maselli, L. 630. Aloia Carmina, madre di Mona, L. 630.
Gaitoli Rosa, ved. Artioli, L. 630. Cologno Benedetto, padre di Virginio, L. 630.
Talamona Maria, ved. Moretti, L. 630. Periscelti Anna, madre di Cappellari, L. 630.
Taddei Amalia, ved. Natali, L. 630. Innocenti Virgilio, padre di Augusto, L. 630.
"Tßtighena Teresa, ved. Usanza, L. 630. Rinaldi Palma, madre di Ubaldini, L. 630.
Chimenti Maria, ved. Chimenti, L. 630. Lombardini Luigi, padre di Pietro, L. 630.
Covolo Caterina, ved. Minehio, L. 630. Capaccioni Giuseppe, L. 612.
Cavafoglia Virginia, ved. Maiori, L. 630. Tuccillo Lucia, ved. Iacono, L. 1500.
Cilluffo Agata, ved. Cricchio, L. 630.
Ferrero Eugenia, ved. Mellò, L. 630.

Adunanza del 5 luglio 1916:

Gallicchio Maris, ved. Granata, L. 630. Padovan Giuseppe, soldato, L. 612.

Man grlotta, ved. Messini, L. 630. Conti Anna, ved. Conti, L. 840.
Éuizzi Giuseppa, ved. Battigelli, L. 840. Marforio Adele, ved. Garbagnati, L. 1120.
Pelle Maria, ved. Corsica, L. 630. Magnani Adele, ved. Spighi, L. 630.
Paoletti Gentilina, ved. Raschioni, L. 630. Genero Giovanna, ved. Prato, L. 630.

Grippa Caterina, ved. Bracchini, L. 840. Fiore Teresa, ved. Ediscopo, L. 630.
Coppo Rosa A., ved. Magliano, L. 1120. Perandin Ida, ved. Bellini, L. 630.

Molteni Assunta, ved. Molteni, L. 630. Leanza M'aria, ved. Scaravelli, L. 630.
Bruschi Assunta, ved. Paolucci, L. 630. Chittò Teresa, ved. Fornari, L. 630.

Morini Adalgisa, ved. Pazzaglia, L. 630. Gorni Maria, Ved. Coppola, L. 630.

Cagniney Maria, Ved. Lefort, L. 630. Gatta Amedea, ved. Montanari, L. 630.

Campitelli Caterina, ved. Lippi, L. 840. Arne Mattia, ved. Doppin, L. 630.

Radiglieri Adelé, ved. Boncini, L. 630. Greco Rosaria, ved. Bernardo, L. 840.

Galli Natalina, ved. De Bernardis, L. 630. Indelicato Grazia, ved. Battiato, L. 630.

Rossi Enrica, ved. Simoncelli, L. 630. Agnusdei Maria,,ved. Consonni, L. 630.

Pitelorigo Francesca, ved. Lamanna, L. 630.
Mosca Carlotta, ved. Mersi, L. 840.

Nesteca Rosa, ved. Flocadenti, L. 630. Cerquetella Anna, ved. Aringoli, L. 630.

Bassani Maria, ved. Sturla, L. 630. Rignanese Antonia, ved. Di Lorenzo, L. ô30.

Funghi Geltrude, ved. Santatelli, L. ô30. Gaudiosi Maria, ved. Di Gennaro, L. 630.

Proserpio Stefano, padre di Giovanni, L. 630. Russero Maria, ved. Cevrero, L. 630.

Argentati Pietro, padre di costantino, L. 630. Boemio Letizia, ved. Corcione, L. ô30. .

Dade Giovanni, padre di Giuseppe, L. 630. Iotti Vittoria, ved. Orlandini, L. 630.

Colombo Cesare, padre di Giulio, L. ô30. Miglienna Giovanna, ved. Biasoli, L. 630.

Venezia Pasquale, padre di Vincenzo, L. 630. Rebagliati Maria, ved. Cerutti, L. ô30.

Bardesono Massimo, padre di Massimo, L. 630. Miscione Letizia, ved. Cirillo, L. 830.

Taranghi Rosa, madre di Trabecchi, L. 840. Mezzullo Maria, ved. Janneo, L. 630.

Berti Pio, padre di Umberto, L. 630. Munaretto Lucia, ved. Alfleri, L. 840.

Negrini Crespino, padre di Giovanni, L. 630. Michelucci Angela, ved. Cantono, L. 630.

Agnelli Angela, madre di Borio, L. 810. Arnaboldi Matilde, ved. Arnaboldi, L. 630.

Sartini Franoesco, padre di Angelo, L. 630. Ranzani Virginia, ved. Brianza, L. 630.

Deraco Maria, madre di Albanese, L. 630. Agostinelli Maria, ved. Agostinelli, L. 630.

Cuomo Andrea, padre di Vincenzo, L. 630. Luciani Filomena, ved. Pietrantonio, L. 630.

Tiralongo Paolo, padre di Salvatore, L. 630. Morra Maria, ved. Perro, L. 840.

Caruso Coneetta, madre di Tiralongo, L. 630. Plini Veronica, ved. Alimenti, L. 630.

Ferrieri Francesco, padre di Vito, L. 810. Saccone Maria, ved. Borgio, L. 630.

Burla Michelina, madre di Ceneetti, L. 630. Grandetto Domenica, ved. Burato, L. 630,



6454 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Cosio Maddalena, ved. Ambrosini, L. 630.
ChiodiÈÎ anna, ved. MarineËl, L. 630.
Pesce Maria, ved. Balocco, L. 840.
Mutas Amelia, ved. Pisano, L. 630. ·

Cuccinfello Assunta, ved. Solitario, L. 630.
Rossi Enrichetta, ved. Salvatore, L. 630.
Ierimonte Maria, madre di Mauro, L 630.
Torre Luigi, padre di Luigi, L. 630.
Morello Francesco, padre di Pietro, L. 630.
Quaglia Achille, padre di Marlo, L. 840.
Bbattells Pasqualina, madre di Giusti, L. 630.
Peirano Pietro, padre di Pietro, L. 630.
Manzini Carlo, padre di Natale, L. 1120.

Adunanza del 10 luglio 1916:

Moroni Vincenzo, capitano, L. 1344.
Mecati Angelo, sergente, L. 1792.
Pogliani Oreste, soldato, L. 612.
ParAcino Máriano, id., L. 612.
Mielielizza Antonio, id., L. 1003.
Morresi Giuseppe, id., L. 1008.
Minotto:Celeste, caporale, L. 720.
Pariscenti Luigi, id., L. 720.
Piva Galileo, soldato, L. 612.
Panzera Agostino, id., L. 1008.
Pissardi Giovanni, id., L. 612.
Pollini Stafano, id., L. 1008.
Migliivacea Enrico, id., L. 612.
Mustarello Giovanni, id., L. 612.
Mandini Cesare, id., L. 612.
Morganti Cristoforo, id., L. 612.
Palli Paolo, id, L. 612.
Puggioni Salvatore, id., L. 612.
Giordano Filomena, ved. Grossi, L. 630.
Gallo Margherita, ved. Castagna, L. 630.
Pasoucci Maria, ved. Iannace, L 630.

Villani Giacoma, ved. Pizzi, L. 630.
Rmaldi Carmela, ved. Giordano, L. 630,
Mailencei Adorna, ved. Pranzoni, L. 630.
Tommencioni pspasia, ved. Bazzottini, L. 630.
Borghi Margherita, ved. Monti, L. 630.
Vismara Giuditta, Vol. Afolteni, L. 840.
Tonini Maria, ved. Mattizi, L. 630.
Ventura Rosa, ved. Pancotti, L. 630.
Marinsecio Sebastiano, ved. Marinaccio, L 630.

Tiglio Maria, ved. Pianiguardini, L. 630.
Tarano Orestilla, ved. Bariaschi, L. 630.
Mesohiilo Elvira, ved. Calderoni, L. 1120.
Blasutig Luigia, ved. Stella, L. 630.
Nooo Elena, ved. Maio, L. 630.
Senzolo Arpalico, ved. Mozzo, L. 630.
Zama Ritiglia, ved. Panieri, L. 630.
Patanë Angela, ved, Mensicco, L 840.

Marchesoni Maria, ved. Preda, L. 840.
Lugli Ernesta, ved. Donati, L. 630.
Neri Anna ved. Mazzelli, L. 630.
Parola Giovanna, ved. Graglia, L. 630.

Giangólini Maria, ved. Gennari, L. 630.
Allegranza Fiorina, ved. Nicola, L. 630.
Binello Maria, ved. Mascarello, L. 630.
Laezza Mariantonia, ved. Pannone, L. 630.
Stuocin Anna, ved. Boldoni, L. 1120.
Matára Livia, ved. Passarelli, L. 630.
Sillano Clotilde, ved. Marduzio, L. 630.
Gori Vienna, ved. Padovano, L. 630.
Valpani Maria, ved. Manzini, L. 1720.
Rantieri Pasquala, ved. Piccione, L. 630.

Gazziero Massimilla, ved. Manfrin, L. 630.
. Guandalini Clara, ved. Maretti, L. 630.
Melani Dina, ved. Bartolini, L. 630.
Baruffaldi Ermelinda, ved. Petacchi, L. 630.
Pratesi Adele, ved. Puezani, L. 630.
Magri Norina, ved. Vaccheri, L. 2000.
Ponchi Ersilia, ved. Malenchini, L. 840.
Vanini Rosalia, ved. Longoni, L. 630.
Martelli Giuseppa, ved. Billi, L. 840.
Moretti Maria, ved. Vercelloni, L. 630.
Morganti Assunta, ved. Bioci, L. 1720.
Novarina Teresa, ved. Palmero, L 630.

Bitetti Maddalena, ved. Marchi, L. 630.
Strona Petronilla, ved. Lupoli, L. 630. ,

Vaglio-Loro Rosa, ved. Vaglio-Berni, L. 840.
Guerrini Emilia, ved. Poaci, L. 630.
Laviosa Zelia, ved. Biestro, L. 220, in aumento

dazione.
Panico Palma, ved. Nuggiano, L 630.
Gualti Lavmia, ved. Pancaldi, L. 630.
Seratin

_

Angola, ved. Poderiva, L. 630.
Palombi Annunziata, ved. Brandi, L. 630.
Niccoli Anna, ved. Meucci, L. 1120.
Petrosina Pasquala, ved. Caputo, L. 630.
Mascioni Caterína, ved. Mistura, L. 630.
Mara Carolina, ved. Pellegatti, L. 630.
Pugliese. Giuseppa, ved. Corea, L. 630.
Priante Raffaela, vei De Simone, L. 840.
Proietti Zolla Vittoria, ved. Milioni, L. 630.
Miotto Angela, ved. Malvezzi, L. 630.
Falsetto Teresa, ved. Mazzarello, L. 630.
Pruoreto Maria, ved. Paasanante, L. 630.

Cipollini Filippo di Vittorio, L. 1500.

Luciforo Antonio di Giovanni, L. 630.
Grosso Angela di Francesco, L. 630.
Bernardini Giuseppe di Giulio, L. 630.
Pistrino Valentino di Fioravanti, L. 630.
D'Urbano Alfonso di Nicola, L. 630.

Zappitelli Giuseppe di Nicola, L. 630.
Chiostri Maria di Di Vito, L. 630.
Storelli Giuseppe di Giulio, L. 630.
Zacconi Carlo di Alberto, L. 630.
Merlini Giuseppe di Samuele, L. 630.
Pellegrini Sebastiano di Giuseppe, L. 630.
Moleconi Vincenzo di Roberto, L. 630.
Badasso Severino, padre di Girolamo, L. 630,
Zacchetti Andrea di Francesco, L. 630.

Guazzone Fiorenza di Noé, L. 630.
Pini Franoesco di Carlo, L. 630.
Malvezzi Giuseppe di Archimede, L. 630.

Spagnol Innooen‡é di Giovanni, L. 630.
Sgreccia Adele di Foroni, L. 630.
Zeroni Cosimo di Giovanni, L. 630.
Cremonini Cesare di Flaminio, L. 630.

Donati Giovanni di Ercole, L. 630.
Merlini Marta di Fazzi, L. 1500.
Vecchietti Maria di Vecchjetti, L. 1614,67.
Cerruti Baldassarre di Benvenuti, L. 630.
Paoli Paolo di Adornino, L. 630.
Di Tullo Michele di Pasquale, L. 630.
Guberti Clodoveo di Elviro, L. 630.
Marazzani Maria di Broglia, L. 630.
Ferrero Francesco di Antonio, L. 840.
Marzo Domenico, cannoniere, L. 1008.
Leoni Annibale, id., L. 1008.
Giglio Antonino, sottonocchiere, L. 1344.

di precedento liqui-
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Opera Vincenzo, fuochista, L. 1008.
Gigante Achille, fuochista 10, L. 612.
Sarti Loris, marinaio, L. 612.
Pizzoleo Nicola, id., L. 1003.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per le ammissioni a speciali corsi accelerati in Parma e presso
l'Accademia militare (Torino) per aspiranti alla nomina a sot-
totenente di milizia territoriale delle armi di fanteria e del

gemo.

1. Si notifica che por la nomina a sottotenente di milizia ter-
ritoriale avranno inizio il giorno 25 gennaio 1917:

a) un corso per 1200 aspiranti all' arma di tanteria in
Parma;

b) un corso per 150 aspiranti all'arma del genio presso l'Ae-
cademia militare (Torino).

2. Sono ammissibili ai,corsi in parola:
a) i militari di 3a categoria, qualunque sia la classe alla quale

appartengano;
b) i militari di la e 2a categoria appartenenti a classi che

hanno fatto passaggio alla milizia territoriale;
e) le reclute provenienti dai già riformati nati negli anni

1876, 1877, 1878, 1879, 1880 e 1881, riconosciuti idonei e arruolati
dai Consigli di leva.
Non sono ammissibili ai corsi anzidetti i militari che facciano

parte di Comandi, riparti o servizi mobilitati.
3. I concorrenti ai corsi dovranno soddisfare alle seguenti con-

dizioni :

a) avere la necessaria idoneità morale e fisica;
b) possedere e produrre, quale titolo minimo di studio, la li-

conza di liceo o di Istituto tecnico o la licenza delle scuole nor-

mali o dei corsi magistrali.
Il Ministero si riserva di ammettere in via eccezionale e limita-

tamente ai posti disponibili al corso di Parma anche quegli aspi-
ranti che, sebbene sprovvisti del prescritto titolo di studio, diano,
per i loro precedenti e per Pattuale loro posizione sociale, sicuro
affidamento di coprire con decoro il grado di ufliciale e ben disim-

pegnare le attribuzioni ad esso inerenti.
4. Nel procedere all'esame delle domande, sarà data la prece-

denza a coloro che possiedano e producano titoli di studio superiori
a quello minimo sopra indicato.
Così pure nelle assegnazioni al corso dell'Accademia militare sarà

data la preferenza agli aspiranti che presentino i maggiori titoli di
studi matematici compiuti. I concorrenti all'Accademia che in via
subordinataaccettino l'ammissione al corso di fanteria,debbono di-
chiarare ció esplicitamente nella domanda di concorso, perchó altri-
menti, qualora non ottenessero l'ammissione nell'Accademia, reste-
robbero esclusi da entrambi i corsi.

5. I corsi suddetti saranno iniziati il giorno 25 gennaio 1917 e

si prevede che la dyata di ossi possa estendersi sino a sessanta
giorni.

6. I concorrenti militari alle armi ammessi al concorso saranno
trattenuti presso i depositi e centri di mobilitaziono sino all'inizio
dei corsi.
Saranno inoltre lasciati in congedo fino all'inizio del corso quei

richiedenti di eut alla lettera c) del n. 2, 16 cui domande si presen-
tino di sicuro accoglimento.

7. Ultimati i corsi, gli allievi che ne siano giudicati merite-
voli saranno nominati al grado di sottotonenti di milizia territo-

riale.
Uidoneitå per la nomina al grado di sottotenente di milizia ter-

ritoriale non dovrà essero accertata mediante esami alla fine dei

corsi, ma con opportune prove da farsi durante i corsi stessi per
accertare le attitudini e il profitto dei singoli allievi.

8. Coloro che saranno ammessi ai corsi speciali presso la Sonola, e
l'Accademia militare godranno del completo trattamento gratuÏto
per tutta la durata dei corsi stessi.

9. Le domande di ammissione dovranno pervenire ai Comandi
di deposito o distretto entro il giorno 15 gennaio p. v., avvertendo
che tale limite di tempo è improrogabile. Tali domande, redatte in
carta da bollo da lire una, dovranno essere indirizzate ai Comandi
di corpo d'armata e corredate dei seguenti documenti:

a) titolo di studio, avvertendo che, ove trattisi di studi com-
piuti in un Liceo od Istituto tecnico pareggiati, esto titolo dovrà
contenere la dichiarazione da cui risulti che il Liceo od Istituto era
pareggiato a quelli governativi nell'anno scolastico in cui fu otte-
nato il titolo che si esibisce. Tale dichÌarazione sarà confermata dal
visto del provveditore agli studi quando si tratta di studi compiuti
in un liceo, o dal visto del presidente della giunta di Vigilanza per
quelli compiuti in un Istituto tecnico.
Se trattasi di studi compiuti all'estero o di documenti attestanti

una determinata posizione sociale che lasci presumere il possesso
di una coltura sufficiente all'uopo, dovrà essere chiesta, caso per
caso, dai (depositi o distretti l'autorizzazione del Ministero della

guerra, trasmettendo ad esso al più presto i documenti necessari;
b) certificato di nascita legalizzato dal presidente del compe-

tente tribunale civile;
c) attestazione di moralita e buona condotta rilasciata dal

sindaco del Comune in cui l'aspirante ha domicilio o dai sindäci
dei vari Comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi dodioi mesi.
Questa attestazione dovrà essere vidimata dal prefetto o sottopre-
fotto del rispettivo circondario;

d) foglio matricolare mod. 59 per gli aspiranti già alle armi
o foglio di congedo illimitato provvisorio per quelli provenienti al

gik riformati.
,

Tutti i documenti, meno quelli indicati alla lettera d), sonopog-
getti alla tassa di bollo, e quello di cui alla lettera c) dovrà esseret
in data non anteriore di 50 giorni a quella in cui è presentato.

10. Saranno ritenuti equipollenti alla licenza liceale o di Istitúto
tecnico i titoli di studio conseguiti, dopo un anno di regolare fre-
quenza, presso gli Istituti seguenti:

Scuola agraria annessa all'Università di Pisa;
R. Istituto di scienze sociali « Cesare Alfleri » in Firenze.

Saranno pure ritenuti equipollenti a detta licenza i seguenti ti-
toli:

iascrizione al primo corso delle RR. scuole superiori di agricola
tura di Milano e Portici e del R. Istituto agrario sperimentale di

Perugia;
licenza del corso superiore della scuola pratica di agricoltura

di Voghera; '

Iieenza del corso superiore delle scuole di viticultura. ed eno-

logia di Alba, Avellino, Catania e Conegliano ;
licenza dell'Istituto forestale di Vallombrosa;
certificato di ammissione alle scuole superiori di commergio di

Bari, Genova, Roma, Torino e Venezia ;
licenza della scuola di commercio annessa al R. Istituto inter-

nazionale di Torino e della scuola di commercio « Leon Badsga
Alberti » in Firenze;

licenza delle RR. scuole medie commerciali;
licenza delle RR. seuole industriali di 3° grado : Fermo, R. Istituto

industriale; Foggia, R. Istituto industriale « S. Altamura >; Mes-
sina, R. scuola industriale ; lyapoli, R. Istituto industriale « A. Volta >
Novara, R. scuola professionale « Omar >; Reggio Calabria, R.sonola
industriale; Vicenza, R. Istituto industriale « A. Rossi >;

licenza della 5a classe, sezione industriale, dell'Istituto teenp;o
di Bergamo.

11. I Comandi di deposito o di distretto invieranno le domande
di ammissione, lo stesso giorno in cui saranno loro presentato e

anche se sprovviste di qualche documento, che dovrà essere suo-
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céssivamente inviato, ditettamente ai Comangdi corpg d'armata
territoriale, e contemporaneamente chiederanno le informa;rãoni ri-
servate dkeuit al § 331 della istruzione pomplementaro al regola-
mohto sul i•eclutamento, avondo cura .di invitare il Comando dei
carabinieriÆeali, cui é diretta 14 richiesta, ad assumerle con la
Ihaggiore solleoitudine e riferirle poi, al più presto, direttamente
a19omando di corpo d'armata, cui vien trasmessa In domanda.
Si avverta però che non 6 ammessa tolleranza alcuna di tempo

per il titolo di studio, il quale dovrà essere prodotto dai concor-
renti unitamente alla domanda.

12. L'esame delle domande e le decisioni sull'ammissibilità ai
corsi sono devoldti ai Comandi di corpo d'armata 'territoriali, so-
condo le norme che il Ministero comunicherà ai comandi stessi.

13. L'invio a Parma e a Torino degli aspiranti che saranno
ammessi alla sonola di Parma e all'Accademia militare avrà luogo
secondo le disposizioni che il Ministero si riserva di emanare.

MINIS ('ER,0
DELLE POSTE E DE TELEGRAFI

Ú giorno 20 dicembre 1916 in Zimella, provincia di Verona; e in
Antarano di Norcia, provincia d eragia, sono stato attivate al
servizio pubblico ricevitorie telegrafleho·di 3a classe, con orario 11-
mitato di giorno.

Il giorno 21 dicembre 1916 in Molino'del Cdato, provincia 111 Pa '

3y)p e in 'Vedelago, provincia di kieŸiso,. son'o útato attivate al ser-
vizio pubblido ricevitórie telograffdhe di'la olah'¾ cón orarië limilito
di giorno.

RoniŠ¾ diddinbie 1916.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

iVVIS

Si notifica che. nel giorni di:lunedt29 gónnaio 1917, alle ero 9, in
una sala a'piinteÊ¿eno= del pålàzzo ove~ha sede .guesta. Direzione
generale, viasGoito, 51,4n Roma,öonaccesso al pubblico, si proco-
derh alle se¼ubatiestrazioniAsorte; relgtive-aijitoli,delk gliSo-
cietà delle ferrovie del Monferrato, passate in servizio di questa Di-

rezip4ne gœe r le
11 i ( gieli luglio

1852, n. 1407pper la:likea cavallermaggioi•e-Bra nel quantitativo di
35 sulle 1080 attualmente vigenti.

51* estrazione sorte delle obbligazionijLegge 10 luglio 1M2,
n. 702) pår li'linea Cavalleymaggiore Alessandria nel quantitativo
di 237 sulle 17994 attualmentoivigen i.

21* estrazione a sorte delle azioni comuni (Leggi 10 luglio 1862,
n. 702 e 14 maggio 1865, n. 227ÿ) per la linea Bra-Cantalupo e Ca-
stagnole-Mqrtara nel quantitativo di n. 329 e cioè n. 19 titoli uni-
tari e 31 titoliedeonpli sulle 15.798 attualmente Vigenti.
Con successlyo avvisp saranno pubblicati i numeri delle azioni e

,

delle obbligazioni co!Ée sopra sorteggiate da rimborsare dal 1° la-

glio 1917.

Romaj 26 dicembrá 1910.

p. 15 direttora capo di divisione
ENRICI.

Il direttpre generale
GARBAZZL

DIREZIONE GËNERALÉ DEL DEBIÏO BUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle 525 obbligazioni della ferrovia Miremmana (ItR. de-
creili 10 febbraio 1801 e 19 fábiaio 1802, leg eL agosto 1861,
n. 174), state sorteggiate nella 56a estrazione segulta in Roma
11 29 novembre 1916 per l ammnrtamento al 1 gennaló-1917.
454 10895 2097 29968 38316
791 10906 21011 30121 3Š5)d
10g 112(S 210) 30131 38624
1313 11268 2129 30264 38793
làså ilàii sin só§i2 38847
1391 1137Ì 21$1 3ÒßÈ 3Š9Ë5
1432 11930 2162 30488 ŠŠ¾5
18i6 128ÏV 2184 30585 39256
2200 123ÄÒ 223Šl 30ÑÏ3 30262
220Ï 12dii 29ÀŠ: 3000I 39Š82
2751 125& 22851 31077 39130
siès 18668 s'iniis sía6tr sodò6
3217 13183 2Š0Šë 316492 39Ë$0
3308 13231 '&86 3Ìý0'5' 399ð9
3480 13519 2825! 31764 40204
3621 135ts 2359: 31940 40310
3Í00 1378Ì' 24f2( 3Ñif 46688
4410 13960 24255 3È100 41Ë05
4574 14120 243Èt 32268 4ldil
4Ý5Š 142È 24385 3É3f3 41526
5103 14462 24485 32723 41013
566ð 1449 Ë41i2] 3¾iŠl 41856
5653 14604 246Ù 32$54 4:Óð7
5735 lÀ$37 24gÌ6 32989 42142
5738 141 24812 33120 42200
5742 l'4819 25015 33589 42001
ÑlÍl 1505Ö 23145 33873 45980
6340 15195 ÈÍ74 340ÒÕ 43037
6102 15326 25426 341Š3 Á3643
0Àú7 Ë698 282fd 34835 ¿3165
0618 lŠ760 2'6330 34864 43232
686 1588i 26381 34999 43353

Q lð30Ì Ñ4Ë9 3509Ÿ 43871
6983 1668Ÿ 2ò81a 35L18 -434Ü
7195 17331 26867 35Ï88 48528
7286 17367 20924 35327 43962
7257 lŸ47Ë 27119 35461 4À167
7304 17856 $7Ì26 35529 44860
1463 11889 27178 35742 44852
8948 18070 27332 35199 4tßS8
90 1 1809Ò 21338 35852 45034
Ú3 16E01 2Ÿ340 3ŠÌ87 45561
91Ýl Igógð 27537 36239 '40082
shao' 1eifs stros 36480 46277
9495 19021 28066 36489' 46547
96Ý8 19063 22Ú7 36652 46Š60
Ò707 1Û090 2Š262 36758 4ð569
9752 19107 28404 36766 46692
9986 191#7 28446 3Ï0BY 46769
9059 19737 28311 3706Ý 47198
10329 19791 28731 87112 47255
1Ò195 19898 28826 37146 47i74
10213 19206 29228 3Í523 47553
10238 20001 29482 37717 47ö70
10322 20669 2i608 37743 47079
10ð02 20831 29821 87853 47897
10800 20835 29833 37923 47925
10826 20924 29965 38085 48165
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,48:479 56È6 66980 74431
.

81235
48360 57180 67114 74484 81 ð'd
49020 57306 67361 74621 81315
49144 57402 67727 74674 81589
49331 57547 67791 74836 81718
49350 58138 67865 74938 81749
49402 58185 68133 75005 81805
49692 53240 68612 75026 81809
49120 58396 68644 75078 81852
49891 58454 68733 75132 820?8
49904 58715 68839 75488 82081
50070 58738 68988 75496 82229
50132 58763 68992 75647 82340
50204 58881 69014 76017 82664
50:95 59116 69755 7ðì07 82710
5ÒŠð4 59333 69923 76722 83122
50¾! 59786 69929 768&7 83458
50458 59830 70086 77086 83665
50531 59986 70135 77248 83801
50731 60050 70211 77433 83831
51382 60307 70298 77461 83878
51579 ô0381 7039ô 77643 83970
51638 60765 70664 77689 84169
51689 GO795 70763 77881 81439
51903 60918 70Sl3 78027 84609
51963 60959 71036 78243 84906
52028 61009 71037 78301 84962
52 31 61181 71048 78307 85000
52351 61424 71066 7e327 85144
52540 61574 71182 78363 85275
52578 61615 71280 78391 86186
52956 61644 71499 78450 86296
53231 61897 71b76 78583 86491
53383 62014 72271 79039 87053
53510 62309 72290 79067 87056
53631 62371 72306 79335 87187
53696 62921 72615 79882 87285
53870 63137 72662 79970 87683
54163 63795 72664 80012 87750
54722 638)š7 72860 80036 87781
55074 64110 73145 80086 87799
55208

. 65081 73184 80469 88016
.

55353 65852 73264 80487 88200
55388 65862 73712 80491 88483
55569 66127 73834 80548 88649
55758 66191 74059 80611 88870
56415 66627 74072 81033 89062

Le suddette obblfgizioni estratte cessano di fruttare interessi con
tutfò diceinbi•e 1916, ed il rimborso del relativo capitale nominale
di L. 500 ciabound vërra effettuato dal 1° gennaio 1917, mediante
restítuzione delle obbligationi stesse munite delle seguenti, cedole
semestrali, che non sono più pagabili in conto interessi, e cioè:

Cedole :
dal n. Ill saadènza 1 luglio 1917
al n. 126 scadenza 1 gennaio 1925

nel Regno: Con mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria
che saranno emessi dalla Direzione Generale in seguito a rego-
lare domanda da presentarsi, o direttamente alla stessa Dire-

zioge Generale od a mezzo delle Intendenze di finanza.
all'Estero: a Londra, direttamente dalla Casa bancaria C. J. Ham-

bro e F.°.

Roma, addl 29 novembre 1916.

Per il direttore capo di divisione -

'

MlNNO.

Per il direttore generale
URIGI,

AVVERTENZA.
(Art. 159 del regolamento annesso al R. deereto 17 luglio 1910,

n. 536).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate eessa

sol semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del espitalo
corrispondente à eseguibile sol giorno primo del semeitže sude48-
81VO.

Le eedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tûtfÃtiä
essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la sapienza del espi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul säpitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiatè, prodottosper
I rimborso, non siano unite tutte le eedole relätive alle saadenze
pósteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione; l'imi
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul sapitale de riin-
borsare.

.Direzione generale del tesoro (Divisione portsfoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 28 dicembre 1916, in L. 129,82.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogst e

nella settiniana dal giorno 26 al giorno 31 dicembre
1916, per daziati non superiori a L. 100, pagabili'ina
biglietti, ò fissato in L. 129,82.

M I N ISTERO
DELL' INDUSTEIA, DEL 00MMEROIO E DEL LAYOË0

Ispettorato generale d.el commeid10 I

It. decreto 30 agosto 1914, decreti niinisteriali 1° settembre 1914(
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufficiale agli eñetti dell'art. 30 del Ø¾

dice di commercio accertätó iÏ ' giorno 23 dicembre 1910,
da valere per il giorno 26 dicembro 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 118 18 112
Liro sterlino . . . . . . . 32 87 112
Franchi svizzeri. . . . . . 137 66 112
Dollari . . . . , , . . . . 6 90 112
Pesos carta . . . . . . . 2 93 3¡4
Lireoro.........12970

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca deHa guerra:
Settore italiand.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 23 dicembre1916 -(Bollettino dí guerra
n. 578).

In Valle Sugana la sera del 21 fu respinto un piccolo attacco
eontro i nostri posti avanzati sul torrente Maso.
Nella giornata di ieri Pavversario (bombardò le nostre posizionÌ'

sulle due rive della Brenta, ma non lanciò alcun attacco.
Lungo la rimaneÊte fronte azioni varie delle artiglierie, distur-

bate dal persistente mal tempo.
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N61la passata notto un tentativo di ayanzitä!nemlpt contro [la
po.sizioni di quokJ4 sul .0Arso tu Agi nostri,proníggentere-
presso.

Cadorna.

Comando supremo,21aicembre 1916 -(Bollettino diguerra
n. 5"l9).
Dallo Stelvio al Garda duelli di artiglierio più vivaci nella zona

del Tonale e in Valle di Ledro.
Sul Pasubio e nel bacino dell'Alto Astico disturhammo con tiri

aggiustati movimenti di colonne nemiehe.
Sulla fronte Giulia fitta nebbia ostacolð ieri le azioni delle arti-

glierle. Con favoré di essa piccoli nuclei nemici avanzarono di sor-
presa contro le nostre posizioni di quota 86 a sud-est di Gorizia.
Furono prontamente respinti e lasciarono nelle nostro mani qual-
ohe prigioniero.
Sul Carso, scontri di pattuglie.
Nella serata un intenso bombardamento nemico contro Montal-

cones e le posizioni di quota 144 fu fatto cessare dal rapido inter-
veito dello nostre at'tiglierle.

Cadorna.

Connaudo supremo, 25 dicembre £916--(Bollettinodiguerra
n. .580).
Sulla frontÃ tridentina tiri delle artiglierie: le nostre dispersero

nuálei di lavoratori nemici nella zona del Pasubio e nelPÁlto
Astico.
Sulla fronte Giulia fitta nebbia paralizzò l'azione delle artiglierie

o consenti invece attività di nueloi in ricogniziono.
Cadorna.

Roma, 25. - Il Ministero della marina comunica :

N11h notte sul 23 diverso unità nemiche iniziarono un attacco
contro alcune piccole unità di sorgegliany del nale di 0-
tralitö nia'furono subuo scoperte dá' cacciatorpediniere francesi.
Dopo vivissimo e violento reciproco fuoco, il nemico inseguito an-

che jä altre unità nazionali ed älleate inviate di rincalzo riusciva
a úfuggire favorito dalla omurità della notte.
SI ignorano i danni soferti dal nemico.
Un-áaoolatorpediniere francese ed una delle unità di sorveglianza

nel Cansie di. Otranto <subirono soltanto danni materialf insignill-
canti.

Settori esteri.

La pressione dei russi contro le posizioni austro-
tedësche nei Carpazi boscosiva accentuandosi di giorno
in giárno
11tre colline sono state da esoi'odnquistate alla fron-

tie della bioldávia, nonostante lÀ resistenza nemica.
In*PÌcardia non vi sono stati ulteriori imliortanti

conibattimenti, ma solo attività delle"artiglierie.
Fra Angres e Armentières, invoce¿gli.inglesi hanno

effettizato còUs ådessö parecchie incursioni nelle trincee
nemichè, facendo numeí·ási,prigionieri.
In'Maóedonia la situazione del bell.igeranti permone

invariata.
In Rumenia gli eserciti russo-rumeni resistono te-

nacemente a quelli austro-tedeschi e turco-bulgari.
In Dobrugia, all'opposto, essi continuano a ritirarsi

per occupare migliori posizioni strategiche.
Dal settore caucasico, dalla Mesopotamia e dalla

iPersia non si hanno notizie di altri• scontri fra le
trúppe russo-turche e turco-inglesi.

Maridano da ILöndfloche le forze inglesi operanti in
Egitto hanno riportato-un nuovo successo contro quelle
turche presso El Arish.
Maggiori notizie sulla guerra sozio comunicate dal-

l'Agenzia ßtefani con i seguenti tëlegrammi y
ßalonicco, 24. -Un comunicato dello stato maggiore de1Pesercito

serbo dice:

Ieri combattimenti locali senza grando attività sul tronte serbo.

Basnea, 25..- Si ha da Vienna:Un comunicato uficiale dice:
Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. - L'attivíàå di

combattimento à aumentata su parecchi settori del fronte.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - In alcuni punti respiûgemmo

distaccamenti russi in ricognizione.
Fronte del principe Leopoldo di Bivlora.- Presso Lysiea un no-

stro distaccamento gospinse alla baionetta. in un combattimento

notturno avamposti nemioi. Tutti gli altri tentatiÝ1 di attacco dei

russi non riusotrono.

Basilea, 25. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBolale in data
2|i corrente dico:
Fronte oooidentale. - Nella curva di Witschete intenso duello di

artiglieria ad intervalli.
Sui fronti degli aÌtri eserciti l'attività combattiva non ecoede la

media.
Notte calma nella maggior parto del settori.
Fronte orientale. - Fronte del principe LeopoÏdo di Baviera. -

A sud-ovest di Stanislau gli avamposti austro.ungarici respinsero
presso Lysien alcuni distacoamenti russi.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Nella regione della Grande Cim-

broslawa nostro pattuglie nel terreno fra le due linee respinsero
più volte distaceamenti di esploratori russi.
A nord di Sosmezoo nella valle dolf0itus il nostro fuoco di di..

fäsa costrinèe duó3olte i russi che attaconvano a indieti•èg-
giare.
Gruppo del .matesciallo Mackensen. - NeUs grande Valaochia si

svolsero nuovi combattimenti.
L'esercito deBa Dobrugia si impadroni di Istocea ed 6 qul punto

di attaccare la testa di ponte di Macin.
Fronte della Macedonia. - Nulla di importante.
Pietrogrado, 25. - Un comuntaato ufneiale del grando státo mag•

giore, in data 25 dicembre, dice:
Fronte occidentale. - Sulla Bystritze nostri esploratori esegui-

rono ricognizioni riuscito nella regione di Starylisetz, fecero pri-
gionieri e oatturarono fucili e granate a mano.
Nei Carpazi bosoosi, sulla frontiera della Afoldavia, ,nella regione

a nord della vane dell'Usea, il nemioo con parecobi ripetuti attac-
chi, tentò di riprendere le colline da, noi occupate lerL
Il nemico preparò gli attacchi con rafache di fuoco d'artiglieria.

Le nostre truppe lasolarono il nemico avvicinarsi alle nostre trin-
oee e quasi a braelapolo le.accolsero con fuoco di facileria Le con
granate a mano.
Tutti icontrattioohl furono respinti con gravi perdite pel ne-

mioo. Le pândici méridionali delle colline sono coperte di cadaveri.
Durante Pintera giornata faoemmo prigionieri 8 ufRoiali e 218

soldati e prendemmo due mitrajiliatrici ed un lanciab ombe.
Parigi, 25. - 11 comunicato ufa ciale3delle ore 15 dice:
A sud de!l'Asvre un co1þo di niano dei tedeschi su di un piccolo

posto francese a nord-est di Cany3 stato respinto a colpi di gra-
nate.
Nella regione di Roye un distaccamento franceso à penetrato

presso la strada di Amiens in una trinces i cui occupaidi sono fug-
giti dopo aver subito perdite.
Sulla riva destra della Mosa l'attività delPartiglieria si n-
tenuta abbastanza viva nella regione Louvemont-Chainbrettesi
Ovunque altrove notte calma.
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Parial. 25. - Il comunicato ufneiale delle ore 23 dice:

Giornata relativamente calma sull'insieme del fronte.

Sul fronte della Somme tre aeroplani tedeschi sono stati abbat·-

tuti da nostri piloti nelta giornata del 24: il primo apparecchio ne.
mico é caduta in fiamme a sud di Epenancourt, il secondo si è

schiacciato al suolo presso Ommieeourt e il terzo verso Liencourt.

Nella notte del 24 al 25 una nostra squadriglia ha bombardato il
terreno d'aviazione nemico di Vraignes, come pure i depositi dimu-
nizioni di Athies, Ensemain e Mons-en- Chaussée.

Londra, 25. - Un comunicato del generale Haig in data di sta-
sera dice:

Durante la notte realizzammo raids coronati da successo nelle

trincee nemiche ad ovest di Angres, a sud.ovest di Lens e ad est

di Armentières, facendo numerosi prigionieri.
Nella giornata del 25 considerevole attività dell'artiglieria; ab-

biamo bombardato sistematicamente le difese i quartieri generali
nemici, causandovi gravi danni.

Paragi, 25. - Un comunicato ufficiale dice:

Esercito di Oriente. Lotta violenta di artiglieria nella regione a

nord di Monastir.

Pietrogrado, 25. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte della Romania. Nella regione del fiume Xasina e dei monti
Urances il nemico continuò Poffensiva con attacchi, respingendo in
alcuni punti elementi roment. *
Dal mattino del 24 corrente le artiglierie pesante e leggera ne-

miche bombardarono insistentemente le nostre truppe sulle due

parti'della Atrada Buzeu-Rymnik e nella regione Sakariciul-Baale-
neceul.
Il fuoco fu specialmento intenso a nord della strada; dopo di

che il nemico operò qui uno attacco specialmente intenso e si im-

padroni della collina a sud di Rakoviceni. Con un contrattacco
delle nostre truppe il nemico venne sloggiato da questa collina;
ma i nostri elementi dovettero presto abbandonarla, perché il ne-
mico la ricopriva di proiettili.
Tutti gli attacchi nemici nelle altre regioni della riva sinistra

del Danubio, specialmente violenti nella regione di Drogul, furono
respinti dal nostro fuoco.
In Dobrugia l'ala sinistra delle nostre truppe abbandonò Isaccea

e Tulcea, che sono occupate dal nemico.
All'ala destra durante la giornata tiri delle due artiglierie, più

intensi nella regione del Danubio e del villaggio di Gretcha.

Basilea, 25. - Si ha da Sofia: Un comunicato utileiale in data

24 corrente dico:

Fronte della Macedonia. Tra il Vardar e il lago di Doiran du-

ranto tutta la giornata fuoco abbastanza vivo d'artiglieria. Verso

sera in questo settore distaccamenti di fanteria nemica tentarono
attaccare ma furono respinti dal fuoco d'artiglieria.
Sullo Struma viva attività di pattuglie.
Sul resto del fronte debole fuoco d'artiglieria.
Fronte della Romenia. Nell'angolo nord-occidentalo della Do-

brugia, sulla linea Macin-Isaccea ò in corso un combattimento con
le retroguardie nemiche.

Basilea, 25. - Si ha da Costantinopoli : Un comunicato uficiale,
in data del 24 corrente, dice:

Sa tutti i fronti nessun avvenimento degno di essere segnalato.
Pietrogrado, 25. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte del Caucaso. - Scambio di fuoco e ricognizioni. di esplo-

ratori.

Londra, 25. - Un comunicato ufficiato sulle operazioni dell'eser-
cito d'Egitto dice:

Nel pomeriggio del 23 corrente la nostra cavalleria si impadroni
della forte posizione nemica di Maghdabah a venti miglianda El
Arish, dopo un combattimento che cominció alle 9 del mattino.
Finora abbiamo fatto almeno 1130 prigionieri ed abbiamo preso

due cannoni e granda quantità di armi e di materiale. Le perdite
del nemico sono rilevanti.
Nostri aeroplani parteciparono all'attacco con bombe e mitraglia-

trici da poca altezza e continuano a molestare il nemico.

Londra, 26. - Un comunicato ufficiale circa [e operazioni del-
l'esercito britannico in Macedonia dice:
Sul fronte di Doiran lo nostr.e truppe effettuarono con suecesso

una incursione sulla linea principale nemica, fra il lago di Doiran
e Deldzeli. Furono inflitte al nemico gravi perdite. Parecchie instal•
lazioni di cannoni vennero distrutte.
I nostri velivoli hanno operato un efficace bombardamento contro

la stazione di Xanthi e contro un convoglio nemico che si trovava
colå. Un aeroplano nemico è stato distrutto ed un altro è stato fatto
atterrare dai nostri apparecchi.

Congresso Internazionale per i mutilatl in guerra

L'Agenzia Stefani comunica:

Ad iniziativa del Governo belga durante il mese di marzo del

prossimo anno si adunerà a Parigi una Conferenza internazionale
per studiare lo questioni della rieducazione professionale degli in-
validi a causa della guerra.
Oltre alle rappresentanze ufficiali dei Governi alleati partecipe-

ranno a questa Conferenza anche i rappresentanti delle varie.isti-
tuzioni pro-mutilati ed invalidi a causa della guerra e numerose

personalità della scienza.
Vi saranno cinque sezioni. La prima si occuperà della rieduca-

zione fisica:

a) La fisioterapia e la ginnastica medica ; b) gli apparecchi
di protesi; c) il lavoro professionale agente della rieducazione Asica.
La seconda si occuporà della rieducazione professionale:

a) L'orientazione professionale; b) quando deve cominciare la
rieducazione professionale ? Che cosa deve comprendere ? Formazigno
intellettualo e formazione manuale; c) gli ausiliari meccanici della
rieducazione: braccia di lavoro, apparecchi ortopedici, ecc., utensili
speciali per l'occupazione degli invalidi; d) organizzazione "delle
scuole - grandi scuolo generali, piccole scuole speciali - metodi di
insegnamento - utilizzazione delle istituzioni e dei mezzi esistenti.
La terza sezione comprende:

a) Collocamento ed installazione degli invalidi nell'agricol-
tura, nelle piccole industrie, nei piccoli commerci; b) collocamento
nell'industria - industrie di guerra ed altre; c) relazioni fra validi
ed invalidi nelle officine, salari, ripartizione dei lavori, ecc.
La quarta sozione si occuperà di:

a) Rieducaziono obbligatoria; b) rieducazione dopo la guerra
degli uomini che non hanno potuto usufruire della rieducaziö ne du-
rante le ostilità; c) invalidi assoluti; d) protezione permanente dei
mutilati e storpi, società di mutuo soccorso, società cooperative, or-
ganizzazione ufficiale, istituzioni private.
La quinta sezione si occuperå dei ciechi:

a) R3educazione; b) collocamonto; c) loro interessi economíci
e sociali.
11 Governo belga sarà rappresentato dal deputato Roval, presi-

dente del Consiglio dell'Istituto belga di rieducazione professionale
di Port Villez, dal generale Mélis, ispettore generale dei servizi sa-
nitari dell'esercito belga, e dal signor IAon de Paenw, ispettore ge-
nerale dell'insegnamento primario, che ha anche le funzioni di se-

gretario generale della Conferenza.
La Legazione del Belgio presso S. M. il Re d'Italia a Roma dark

a quanti ne faranno richiesta le informazioni che possiede su questa
Conferenza.
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Sotto la direzione dell'illustre maestro Luigi Mancinelli ebbe luogo
i& Paltro all'Augusteo il VI concerto orchestrale della stagione.
apisteva un pubblico mfmeroso o scelto, fra cui molte signore.
Venne eseguito dalla brava orchestra un programma ecclettico

ehe ;incominciò con la sinfonia dell'opera ßocrate inemaginario del
sommo musicista tarantino Paisiello, del quale quest'anno si com-
Inemora il centenario Àella nascita. Il brio e la semplicità musicalo
olto ittensa si svolgogodennero 4Mai gustati dall'uditorio che alla
ge applaudi lungagnente.Segul la ßecondasinfonia in la mire.del
Saint-Saëns che, sebbene non si possa annoverare fra le migliori
prodgzioni del ben;noto e phiaro compositore francese, pure ha pa-
gine hellissima;¾ei suoi vartteingi fra i quali eccellono Pallegro
snarpato con cui pripoipia ed il prestissimo della fine.
Venne dopo l'Ouverture romantica dello jtesso illustre direttore

maestro Mancinelli, mai eseguita in Roma, e per la quale vi era
gÃnde cofosità negli amatori e conoscitori della buona musica.
IÑutore r1ýortó un gonipleto e-grande successo perchè la sua com-
posizione per ricchezza, freschezza di melodie e robustezze orche-
strali va fra le maggiori o migliori pagine delfarto musieale.
Úuditorio conquiso da tante bellezze fece infine al Mancinelli una

giàÁde okazione.
Uguirgno POuverture solennelle por orchestra e fanfara del

selÍaiköWiky in ricordanza del 1812; la Prima suite del Peer Gynt
dû1 Grieg che, conosciutissimi, antiquati, non destarono grande im-
esslöke, quantunque 11]Iancinelli, con splendida direzione, avesse

e Ìifo dAr loro una freschezza nuova.
I concerto ebbe termine con la esecuzione della brillante sinfonia

d era L'italiana in Algeri del Rossíni. Benissimo diretta ed

deguita provocò, infine, grandi applausi al Mancinelli ed ai profes-
soËf dell'orchestra.

WONA.CA IT^T.TANA
Compiglio provinolale di Rongua. - Il Consiglio ð convo-

cato inaseduta ordinaria per giovedl 28 corrente, alle ore 14. Nu-

Inerose, proposte.pono all'ordine del giorno.
Pa•enplar,hme. - L'altrieri, a Roma, nell'aula degli avvoosti

e procura‡ortal palazzo di Giustizia, la presidenza della Croce Rossa
ha coinpiutto . la consegna delle medaglie di,jbenemerenza agli ini-
ziatortdella propaganda per ja raccolta dei rifinti di. archivip.
Eranoppresentije, ggtorita civili e militari ed uno scelto pubblieo
di in,yigati.
Progunajageno,,4iscorsi il presidente del Comitato on. Sandrini;

11 conte della Somaglia presidente della croce Rossa.
Gli elpgig migliorisggfilantropico Comitato . sono dati dalle offre

del sgo ppgrato finanziario. Eccole:
Sopige versate,alla Croce Rossa dai Comitati circondariali lire

1.40&Qg0ti. - ýorsato..dall'Ammmistrazione delle ferrovie dello
Stato L 268.271,50. - Fondo esistente]presso 11 tesoriere del Comi-
tato nazionale L. 1.189,50. - Somme già realizzate in corso di ri-
scospigne,L.410.560.- Valore commerciale,di quinteli 8900 di carta
esistente nei magazzini dei Comitati circondariali L. 26ô7. - To-
tole gengrelejlAlle somine r alizyate del Comitato nazionale lire
AW.W3,05.

11 pogit,atossgempre pid jpteso ad opere di. alta benemerenza ha

ingtajoxyna.,gottoporizione nazionale per offrire una sede propria
in Ro pa alla CrogRossa.
Croce Rossa itaHana. - Le oblazioni pervonnte al Comi-

‡ato ppatrale della Croço Rossa ascondono, secogdo l'ultimo Boþ
lettigoggabblicato, a L. 9.943.941,63.
A Un buon eselagio, 11 cav. Bianchi, di Roma, ha versato la

somma di Iiro ciqquecento cqme qblazigne gIla Crgca Rg ita-

liana, in luogg gell'invio del biglietti d augqrio per le feste.
11 Comitato comunica:

In un giornale di Genova venne inserito un comunicato nel quale
si portava a conoscenza del pubblico che 11 Comitato internazfo-
nale della Croce Rossa di Ginevra aveva istituito in detta città un
ufficio per la ricerca dei dispersi.
Poiché, in seguito a tale pubblicazione, pervennero al detto

Comitato richiešte di famiglio italiano tendenti ad ottenere notizie
di congiunti disperei, esso fa noto che le ricerche sono esþlotate
unicamente nei riguardi dei prigionieri in Francia od, in Germania.
Per quanto si riferisce a prigionieri italiani, ogni richiesja va

diretta alla Commissione dei prigionieri della Croco Rosy che ha
seño in Roma, piazza Afontecitorio n. 115, e che à in diretti rap-
porti con la Croce Rossa ausþriaca.
Alla Conunigique mödesima 11 Comitato internazionale díGinevra

trasmetterà tutta la corrispondenza che ha per ägetto I ricerca
di'prigionieri italiani, ed essa ne curerà puro l'evastohe.
Croce Rianen di Rosua. - ÚV bËnenŠŠ CoráiŠo af 6

costituito ed egregiamente funziona per pro uovere benoá¾iesteg-
giamenti intesi a raccogliere fondi per l'a,cquisto di una auto:-am-
bulanza destinata al trasporto pubblico di inalatí o ‡prgi,þalle loro
abitazioni ai luoghi di cura.
L'Associatione poi, senza attendere l'esito finanziario del concerto
- che noi le auguriamo felicissimo sotto tutti i rapporti - ha giå
trattato l'gpqyisto,glella auto-ambulanza la quale sarkpronts e con-
sognata alla fine del: Prossimo gennaio.
Omaggio patriottico. - Si ha da Isiverno, 26: 11 Comitatö

« yilantropia appza sacrifici » appena avata notizia phe Gjacomo
Sauro, ßglio dell'eroico Nazario, era stato ammesso all'Accademia
navale, decideva di inviare al fig):o del martire un magnifico dono.
Il dono è stato presentato dalle presidenzo del Comitato cav. Cri-
stofanini e cav. avv. Vincensini alla presenza di tytti gli uffleiali e
degli allievi ßell'Accademia navale.
La cerimopia ha avuto luogo ne!Ia pela maggiore degli stydi.

L'Ammiraglio Simonetti ha pronunciato un patriottico diqçorso, ri-
levando le benemerenze del Comitato Filgntrgpla 4 l'omaggio reso
a Sauro, onorante tutta la marina.
Ha risposto il cav. Cristofanini.
11 Comitato Filantropia ha donato ai soldati degenti in tutti gli

ospedali di Livorno gamelle ricolme di doni cospicui.
La gpuolayall?pstero. - 11 Consiglio centrale del begegne Ë

Istituto si ð riunito due volte di questi giorpi sotto la presidopzá
doll'on. Fyadeletto.
Il Consiglitcon discorsi dell'on. Fradeletto e dpl comin. §oala

brini, direttore centrale delle scuole all'estero, commemorò i mem-
bri estinli, e i professori e maestri morti nell'anno ra qií¾«uno
caduto al fronte, Ermete Brandimarte, due periti,nelPaffdtidämento
.del Letimbro, þoerato .Checchi ed Angelina Schiavoni;
Udite ed approvate le comunicazioniidel direttore contrale solk

I'andamento slolle nostre scuole all'estero, .tanto a govepnative,ähe
sussidiate, il Consiglio esamirib gli .elenchi edelle nomine;aata o
degli idonei alla direzione e diede parere.eirca alcunedomande e-

gl'insegnanti.
A'ei convittistazionali. - Per accordi intervenutiifr 'il

Ministero.dell'istruzione e 11 comando supremo trapportato.da 12
quanti erano par l'anno ecolastico 1915-916 a 25 il,numero dei.por
sti gratuiti nei convitti nazionali del Regno destinati peril'anno
scolastico in corso a giovani del territori oegupal ist gli a di
in scuole secondarie.
Fu pure autorizzato e promosso con congí•¤a 80TVenzio o 4 Í C

mando supronto il completamento del ginnaslo.coinanale disquat
tro classi al Ala a ginnasio di cinque classi il tipo claspiep gja-
liano.
A Guglielmo Oberdan. - Per iniziativa delle associaktogi

patriottiche locali, Torino ha commemotAto jlomenica Beorsadl inar-
tiro triestino,
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Un grandioso corteo si recò al suono degli inni patriottici a de-
porre cóžone sul monumento a Garibaldi.
Furono pronunciati þarecchi iscorsi ifovocanti il gloriosomartire

italiano, vivamente applauditi dalla gran folla che si era assiepata
dinanzi aÏ monumento.
Alle ore 16,55 la cerimonia ebbe fine al suono della Marcia Reale.
Binistro marittimo. - Un telegramma da Marsiglia informa

che la corazzata Ernest Renan ha urtato di notte ed ha tagliato
in due un vapore italiano. Quindici uomini sono morti, altri 115 pas-
seggeri sono stati raccolti e sbarcati in un porto italiano. L'Ernest
Whan ha fatto ritorno alla sua base.
Hereato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercio

ed il lavoro (lspettorato generaleWell'industria) comunica:
Il corrispondente serico ufficiale del Ministero telegrava da New
rk in data 20 corrente:
< Affari seta quieti, causa situazione indecisa; prezzi ribassati

dieel, venti soldi. Quotasi Classica dollari 6,70- Extra"6,80 - Giap-
ponese 5,25. - Cambio 6,89 ».
)La teppgatura a Roma. - Il 24 corr. il Bollettino delle
osservazÍoni meteordfogiche' del R. osservatorio astronòlitico yl Col-
legio Itomano ha segnato:

Teniperatura minima, nelle 24 ore . . 5.2
Temperatura massima, > >

. . 12.3

11 Bollettino di ieri segnò :
Temperatura minima, nelle 24 ore . . 10.0
Temperatura massima, > > . , 14.9

TELEGRAM16I
-
ÁAgenzia Stefani)

WASHINGTON, 22. - Il signor Lansing, segretario di Stato, ha
comunicato alla stampa quanto segue:
Mi è stato riferito da parecchie parti che il comunicato che ho

dirarnato questa mattina ha prodotto una errata impressione ed io

desidera correggere questa hnpressione.
.
Il mio intendimento era di mettere in evidenza 'il diretto ,e ne-

cessario interesso che questo paese, come una delle nazioni neu-
trali, ha nelle condizioni che i belligeranti possono avere in inente
e. io non .intendevo di insinuare che il Governo stesse per esami-
nare aloun cambiamento nella politica di neutralità che esso ha
fórmamente seguito in vista dello sempre maggiori diflicoltà. Sono
dolento,che le mie parole abbiano potuto dar luogoa qualche altra
congettura ed io ora mi rendo conto come esse lo potessero.
Penso che tutto il tono ed il linguaggio delle Note ai belligeranti

no chiariscono lo scopo senza altro commento da parte mia. È inu-
tge a.ggiungere che io sono senza riserva in favore di questo scopo
e che spero di vederlo raggiunto.
ÊURIGO, 23. -- $1 ha da Vienna :
I ministri Burian e Hohenlohe si sono dimessi.
If co e Czernin, ef-minisiro a ducarest, sostituisce il barone

Burian.
UËIGO, 23. - La Zwercher Post ha dall'Aja:
Gli Stati neutrali si propongono di appoggiare il passo del presi-

donto Wilson relativo alla pace.
PARIGI, 23. - Si ha da Madrid:
Ahlquiadez Alvarez ha dichiarato che egli non crede che i neu-

MI, i uali hanno conservato un prudente silenzio nell'agosto 1914
e tutte le volte che i diritti delle genti sono stati violati, siano
autokizzati oggi ad imporre il loro punto di vista.

ÄRIGI, $3. - 11 Petit Parisim dice che la risposta degli alleati
älladroposta delle potenze centrali sarà termináta tra poso. Essa

sarå abbastanza lunga e stabilirå nettarnente, insieme coi reclami
dell'Intesa, le responsa'bilitå schiaccianti degli Imperi centrali.
ZÜ¾GO, 23, - Si ha da Monaco:

Le Muenchener Neueste Nachrichten, rilevando che si pro-
getta la Convocazione della commissione del bgancio per il 3 gen-
naio e l'apertùra dêt Réichstag per la Inetà deÏlo stesso mese, chiel
dono la convocazione immediata della Commissione del bilancio.
BERNA, 23. - Ieri, 22 dicembre, il Consiglio federale svizzero ha

inviato ai Governi degli Stati belligeranti la seguente Nota:
11 presidente degli Stati Uniti d'America ha diretto ai Governi

dell'Intesa ed alle potenze centrali una Nota a favore della pace.
Egli ha voluto comunicarla al Consiglio federale svizzero il qtialã
mosso dall'ardente desiderio di veder presto cessare le ostilità, si
era messo in rapporto con lui cinque settimane or sono.
In questa Nota il presidente Wilson ricorda quanto sia deside a;

bile giungere a concludere accordi internazionali tali da evitare ill
modo durevole e sicuro catastrofi come quella per la quale i ppppli
devono oggi soffrire.

11 presidento Wilson insiste anzitutto sulla necessitå di porre fine
alla guerra attuale: non formula egli stesso proposte di pace, e non
propone neppure la sua mediazione e si limita a rivolgersi ai bel-
ligeranti per sapere se l'umanita può oggi sperare di essersi avvi-
cinata ad una pace benefica.
La generosa iniziativa personale del presidente Wilson non,man-

cherà di destare in Isvizzera un'eco profonda. Fedele ai doveri chg
le sono imposti dalla osservanza della più stretta neutralità, legata
dalla stessa amicizia con i due gruppi di potenze attualment

guerra, isolata nel centro dello spaventoso conflitto di popoli, gra-
Temente minacciata e colpita nei suoi interessi spirituali em e-

riali, la nostra patria aspira alla pace.
La Svizzera è pronta ad aiutare con tutte le sue deboli forze a

porre un termine alle sofferenze della guerra, che essa vede pag-
sare tutti i giorni con gli internati, i feriti gravi, ed i profa ghi
Essa à pure disposta a gettare le basi di una feconda collaborggne
fra i popoli. Perciò il Consiglio federale svizzero coglie con gloia
l'occasione di appoggiare gli sforzi del presidente degli Stati gg
d'America. Essa si stimerebbe felice di poter anche nella più mo-
desta misura lavorare al riavvicinamento delle nazioni in guêgra
ed alla instaurazione di una pace durevole.
JASSY, 22 (ritardato). - Il Re Ferdinando ha aperto oggi la sis-

sione parlamentare con un discorso esprimente fiducia nella vitto-
ria finale. Il discorso a stato accolto da tinäniini Wazioni, special-
mente ai passi relativi alla unione del Sovrano e del popolo, alle
riforme politiche ed economiche poi contadini ed alPeroismo del-
l'esercito.
Alla fine della seduta i /parlamentari hanno acclamato le potenza

alleate.

RABAT, 24. - È giunto il nuovo residente generale francese,gen
nerale Gouraud, il quale si è recato a visitare il Sultaño.
PIETROGRADO, 24. - L'ambasciatore degli Stati Uniti ha consol

gnato al ministro degli esteri la Nota di Wilson.
ZURIGO, 23. - Si ha da Vienna:
Il barone Burian è stato nominato ministro comune della finanza

e gli sono stati conferiti i brillanti per la gran croce di Santo
Stefano.
Le dimissioni del ministro comune delle finanze, Hohenlohe, sono

state acesttate con un autografo dell'Imperatore che lo ringrazia
per la sua attività piena disabnegazione e di devozione patrioitica•
Il conte Czernia è stato nominato ministro degli esteri e incari-

cato della presidenza del Ministefo comune.
Il ritiro di Hohenlohe à la conseguenza della dimissioni di Burian.

Secondo il compromesso austro-ungarico o il mini ro delle firíÁnze
o il ministro degli esteri deve essére ungherese; siccome il conte
Czernin è austriaco, il principe Hohenlohe, che ð anch'esso au-
striaco, non poteva rimanere al suo posto di ministro comune delle
finanza.

ZURIGO, 23. -· Si ha da Vienna:
Le dimissioni dei ministri Burian ed Hohenlohe sono state prèce-

duto da lunghi colloqui del presidente del Consiglio ungherese, T1¾à,
arrivato a Vienna l'altra mattina, con Burian, con Spitzmueller 'e
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consil ministroklatere Roszner. Tisza è stato potricovato'dalPIm-
peratore Carlo e ieti haÀàto una conferenza con il presidente del
Consiglí$ austfiaco Clam Martinitz.
ZUitIGO, 23. - Si ha da Berlhio :
Ì sera l'incariento di affari degli Stati Uniti di America ha con-

segnato al dipartimonto degli steri la nota del presidente Wilson
relãtiva alla pace.
PARIGI, 25. - Il Senato terminð alle ore 18 le riunioni in Comi-

tato segreto per la discussione delle interpellanze e alle 18,25 ri-

prese la seduta pubblica. Vennero presentati parecchi ordini del
giorno.
II:;presidente del Consiglio Briand dichiarð che il Governo avrebbe

acõettato soltanto Pordine del giorno Chéron-Fougeot che esprimeva
fiducia nel Governo.
Ûa prima parte dell'ordine del giorno che esprimeva fiducia nel

GoÝerno fti approvata con 194 voti contre 60; la seconda parte fu
appr †¿tapper alzata di inano e pure per alzata di mano fu appro-
vatò l'in%iome dell'ordine del giorno.
IË séduÌ;a venne poi tolta.
ÈAluŠf 24. - Ecco il testo dell'ordine del giorno di fiducia Che-

ron approvito dal Senato :
Il Senato, afformando che la Francia non può fare la pace col

nemÍobiche oceupa il suo territorio ; risoluto a dare alla guerra
chi oint imposta uha conclusione vittoriosa, degna dell'eroismo
deijños'tri soldati, dei quali saluta ancora una volta la gloria im-
mortalà; prendendo atto delle dichiarazioni del Governo; accor--
daúdòýli fiduola IÍèr rënk red'ÉcGoždo coll grandfÒommissioni
e sotje 11 controllo del Parlämento le misure

, pia enárgiche, sia
per>ássicurareÀa"IlostrUíluperioridiriate ala Êednitiva sul nomico;
sialpõÊorganizzare satto lia dirozione unici e attivi, Pinsieme
degli $(orzi de1Pesercito I e deÌ paese àia per i difendere alPestero,
conÏprévidenia e ‡ i•meËzá la digni‡É o il prestigio dolla Fraticia,
passa'a1Pordina del giorrio.
PARÌÓI, 23. -11 ßdnato h approvato con 194 voti, contro 60 un

ordi del giorno di/fiduciä nel Governo.
ÑREO,'25. Parte delle trtìÌÍýe hanno gii passato il ponte di

Corlnto o tra esse i contingenttohè gik.si trovavario nella regione
di Äkné la seedfida dÏv sione,e ilþ? reggimento di àËtiglieria da

Elementi della 16 dívlsione didPrevosa partiti dalPEpiro 'groco
haxËnf trajersato p re il golfo dÏ Corirliß.
JASSY, 25. Iri qqoásione AelPagårhura del Parlainento il Re,

nel disóorso del Troää, h detto che Pinterpsse di Marazza òg'ay-
venÍìã dËlÍa RomátÍ¼ resero necessarior Piãteivènto contrp PAu-
stri -Unghor , che non puð più sussistere, cöme fattore di questo
equilibrio'etgropeo nelle condizioni-attilali della sua esistenza.
La6IGmËniititÍl Ìa sua sorté quella tÌelle potenze la cui vit-

torÌa' sicuèbrå l a endopea ¡Ín11a base dellä nazionalitL
,

IIAÏicoéso constatÜohe la guèrrà impBse alla Romania grandido-
Iori, ma il Rei la nazione lanteä Sno ilducia assoluta nella vit.
torià. degli allá e soti decisí a lottade eriergicamente al Ìoro ûanco
sinorallas finë.
11 discorso annancia la presentazione dei progetti di legge rela-
tivi alla guerra, ipeoiahnente'la domanda di crediti.. Esprime fiducia
chè Ìa dÍàoussiorie dei progètti-phoverà l'armonia esistente nel Par-
Iamentie li solidarioth del liopólo cosciente dalla grandezza dei

teníjà aúnäli.
Il discorso terniinieniltando Pardente patriottismo di fronte al

periàolo eamáne e Pùniotie di caÔre e"di pensiero e Pammirazione
veËs iIoldati $he difândofio 11 suolo Avito calpestato dal nemico.
IÀ)NI)ÍÌA 2Š l Ite ha inviato all'esoreito ed alla flotta il se-

guÃÁËÔ hieseÃÑi :

EVí indo, soldati e marinai, i imiei auguri più calorosi per il

Natale e il nuovo anno. La rhia riconoscenza vi è acquisita per le
vittorie riportate, le soffereDze riportate e il vostro buonumore
inalte1'abiie.

Un nuovo Natale sopravviene, che si trova sempre in guerra; ma

l'Impero, che ha ûdùoia in Vöj, rimane decilio a riportare la vitto-
ria. Possa Dio benedirŸ1'e proteggervi.

< Giorgio >.
LONDRA, 25. -- H Daily Mail ha da Salonicco:
Il ministro della guera del Re Costantino ha diretto alle truppe

greche di Ateno un ordine del giorno, in nome del Re, felicitandole
per la loro condotta durante gli avvenimenti del 1° e del 2 di-
cembre.

SALONICCO, 25. - È giunto il Re Pietro di Serbia, proveniente
da Vodena.
LISBONA, 25. - Il Consiglio dei ministri ha deciso la creaziooe

di un Cómitato di guerra e di un Comitato dell'economia pub¾ies
che funzioneranno come delegazioní del Consiglio dei ministri.
PARIGI, 25. - Il Neto York Herald, edizione di Parigi, h da

New York?
11 generale Villa ha ripreso Chihuahua e Torreon, abbandonato dat

carranzisti, appena attaccate.
PARIGI, 25. - Il Matin ha da Taza:
Il gruppo mobile di Marrakesch attaceó un'harka fortement rin-

carata sulle alture di Bousaleh e la espagnò dopo nove ore di cóm,
battimento.
Avemmo due morti e ventuno feriti.
La sera stessa Ikadoussen, rappresentante .la metà de11e forze ne-

miehe, fece atto di sottomissione, seguito ben presto da tutta la
tribù degli Ait-Attab.
PARIGI, 25.- Il Petit Journal ha da Saloniaco:
Il generale GennädÍs.6 stato esonerato dal ooÙando del IV córpo

di Volo, perch aveva rifiutato di favorire 1½iolenze jontro i,fiu-
tori dell'Intesa. I risérvÏsfÌ hanno poi assalÏío la dass di,GÌa aWis,
sindaco di Volò, che a stato maltrattato e destituito. stato re

destituito il direttoke della sudoursgle della Banca nas onaÌe. Pa-
reechie centinaia di notabili venizelisti sono colpiti da fäandati di
cattura.
Un gran nainero di.arresti ed altri eccessi sono stäti-òperati ad

Almyros.
Il generale Zimbrakakis ha dato le dimissionÏ per áss eÈ il

comando di' un corpo d'armata. Miliotis râte115 delfez-alutant .di
campo di Re ßiorgio, lo sostituirà.
PARIGI, 25. - I giornali,hänno da Londrá le sojgueriti'dichiara-

zioni fatte da Lord Robert Cecil e da Balfom' ai reshooliti tf pgrla-
mentari.
Geoil ha airermafo che, in seguito agli attadeh dòl 1 dioeinbre

contro f distaccamenti alleati da µrte dell esercito greco, la si-
tuazione delfIntesi si è coinpletamento-módifiéata di fronte al:Go-
verno greco, il quale fu uËloialinente inÑrmato che la'Éànseina
delle batterie greohe era insufflolénte come soddisfazi ne pergol-
traggio ricevuto.
Balfour ha dichiarato ch in prima , linea tra i rec1 mi d ¼11

alleati sono la liberazione ed un'indennizzo ai detenuti ingiusta-
mento incarceratt
11 ministro d'laghilterra ad Atene-fara: al piû presto pòssibile

pubblicareja smentita, di Venizelos alÌa falha lette che gli era
stata attribuita.
LONORA, 26 - La rivista NÃo Europe, Ïa quile ha semprerpro-

pugnato lg vittoria integrale degli alleatl, pubbliõa mî ahtoòlo½n
cui delinea la figura del barone Sidney Sonninofponendone inleyi-
denza la fermezza del carattere, Pausterità Àei costunil politici, gli
alti e påtridttici ideali sémpre da Ìui seguiti durintä la lunga
carriera §arlamentaî•e.
L'on. Soimino à ora nel suo momento migliore, iri quello cioë,

che gli offie la maggiore opportuitità di servire Ago paiie.
Lo scrittore spera che, prima che minesto biolo storloopia'passato,

il barone Sonnino poisa aver ttemito per la suli pâtrii lá iÀou-
rezza delle frontiére ed ottenuto per à étesso Ponòi'e che è riser-
vato a coloro i quali, servendo 11 prop lo pae e, ser#ptio anche la
umanità.
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